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La crisi del Torino Analisi di un fallimento 
con i dirigenti Gerbi e De Finis 

«Il mercato è in mano ai mafiosi, questa città non 
ti aiuta, presto un nuovo presidente». E su Radice.. 

Il fantasma della panchina 
Sala: «Tanti 
problemi, 
ma non siamo 
all'anarchia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TORINO. «Ho ereditato 
una «quadra che era in una 
situazione non facile, i pro­
blemi c'èrano, non possono 
sparire*. Claudio Sala cerca 
di far capire quanto compli­
calo i la II compilo che ha di 
fronte e al tempo aleno? 
Vuol dare al tuo intervento 
che qualcuno definisce •di­
speralo», anche perché e al­
la sua prima esperienza in 
serie A, più di una chance.. 
•Ci sono dei problemi di or­
ganico, di peso specifico di 
tanti giocatori e a questo si 
aggiunga anche una situa­
zione di emergenza dovuta 
a Infortuni in serie e a squa­
lifiche, Poi ci sono gli stra­
nieri che non si sono ancora 
ambientati.. Non bisogna es­
sere del maghi per capire 
che II giudizio sulla squadra, 
sull'organico messo assieme 
nell'estate è) negativo, Aver 
accettalo questo compito è 
stata una scelta temeraria? 
•Errori costruendo le squa­
dre »e ne fanno, l'Idea e 
sempre quella di costruire 
una squadra pio forte, Que­
sta estate hanno tentato di 
rafforzarla e la cosa non e 
riuscita, Quando mi » stato 
chiesto di andare In panchi­
na ho accettato perche mi 
sentivo pronto, Per me è una 
slide a rischio, certo mi gio­
co molto. Giudico la situa­
zione in classifica difficile 

ma aperta 
> La cacciala di Radice è 
siala spiegata come una 
mossa per risolvere una si­
tuazione in cui la squadra 
non rispondeva in campo 
alle scelte fatte nello spo­
gliatoio. Questo e II proble­
ma di fondo? 

•No, non slamo di fronte a 
delle ribellioni o ad una si­
tuazione di anarchia In cam­
po. C'è un problema di gio­
co, di equilibri Interni e di 
capacita di oltremare le gare 
con la giusta concentrazio­
ne. E un problema di menta­
li», mi anche di Umili indi­
viduali e di organico. Questo 
« inutile nasconderlo anche 
sa e possibile trovare un as­
setto che permetta di con­
quistare I punti per la salvez­
za.. DC.«. 

Milan 
Imminente 
la conferma 
di Sacchi 
ss» MILANO. Ormai e solo 
questione di giorni. Non que­
sta settimana, perche Silvio 
Berlusconi è via per motivi di 
lavoro, ma la prossima e più 
che probabile. La telenovela 
tra Sacchi e il Milan sta per 
concludersi con la riconferma 
dei tecnico. Berlusconi, dopo 
lunghe meditazioni, ha deciso 
di rinnovargli l'incarico prima 
che riprenda la Coppa dei 
Campioni Una questione di 
fiducia: se il presidente del Mi­
lan avesse deciso di nnviare 
tutto, avrebbe significato che 
su Sacchi pendevano ancora 
diverse riserve, Cosa è succes­
so? Come mai dopo le tensio­
ni dei mesi scorsi Berlusconi si 
è deciso per questa soluzio­
ne? Due I motivi' intanto i re­
centi progressi della squadra. 
poi la constatazione che il 
mercato (quello degli allena­
tori) non offre una valida al­
ternativa Quindi via libera a 
Sacchi'e dietrofront per Ca­
pello, gradito a Berlusconi ma 
non al giocatori. Proprio que­
st'ultimi, dopo qualche in­
comprensione con 11 tecnico 
per via degli eccessivi carichi 
di lavoro, hanno fatto capire 
di essere dalla parte di Sacchi. 
len la squadra ha ripreso la 
preparazione Sì sono allenati 
lutti tranne Maldini cui e sialo 
tolto un dente. Domani pome­
riggio (ore 15) amichevole a 
Saranno 

Tor ino ha un cuore granata e d è un cuore a pezzi . 
La sconfitta d i San Siro h a evocato i fantasmi della 
retrocessione. Saia parla d i squadra soffocata d a 
problemi ereditati. Popolo e tifosi eccellenti accusa­
no i dirigenti d i incapacità e, d o p o la cacciata d i 
Radice, il dito è puntato contro presidente e a m m i ­
nistratore delegato, Gerbi e D e Finis si d i fendono e 
annunciano: presto c i sarà una nuova presidenza. 

PAL NOSTRO INVIATO 

O l A M N i n V A 

• 1 TORINO, 0 | positivo c'è il 
bilancio con un conio in ban­
ca robustamente In attivo. Per 
una società di calcio che non 
ha alle spalle un •Paperon de. 
Paperoni» un vero record, pe­
rò questo fiore all'occhiello 
non serve a cancellare la pro­
spettiva di un'annata rammen­
tare. I l punti in sedici gare: 
per trovare un Toro messo 
peggio bisogna andare indie­
tro di licnt'anni quando fini 
con una retrocessione. Il Tori­
no visto a San Siro ha dato 
l'impressione di un complesso 
allo «bando , una non squa­
dra. Eppure l'anno scorso II 
Toro fini sesto con la Juve. 

•Tutto era facile - racconta 
Michele De FinlsJ'amministra-
lore delegato - nell'estate con 
Radice, nedisponemmo un 
plano che partiva da una re­
gola per noi ferrea: non fare 
debiti, Parliamoci chiaro; e fa­
cile costruire squadre accu­
mulando debili, come la Ro­
ma o II Palermo tanto poi 
qualcuno ci pensa, Ma questa 
non e la nostra politica e, vi­

sto che non c'è un Berlusconi 
che mette decine di miliardi, 
niente follie, Le scelte non so­
no stale sbagliale, di sicura ho 
aglio In buona lede e pensan­
do di fare una squadra da 
coppa Uefa, Ero un eroe a hi. 
gito, ora mi danno dell'Inca­
pace. Abbiamo sette miliardi 
In attivo ma la squadra non 
ha giralo. Ma chi potava im­
maginare che Muller non 
avrebbe segnato, che Brarnba-
ti e Benedetti girassero a vuo­
to, che Cravero è come non ci 
fosse.,,.. 

De Finis non nasconde pro­
fonda delusione e sconforto 
ma non rinnega II programma 
definito con Radice (Je scelte 
le ha fatte lui.) e raccontai 
•Ho commesso un errore ac­
cettando di entrare nel Toro 
con il presidente Rossi. Me ne 
andai perche non condivide­
vo le scelte del direttore spor­
tivo Moggi, la sua politica. 
Quando Rossi ha lasciato so­
no tornato, credevo di poter 
cambiare tante cose, Invece 
non si scappa, ci sono pas-

ùiMttltxkmt g»1 gfoei orarteli 

saggi obbligati, devi fare I con­
ti con un mercato controllato 
da direttori sportivi e procura-
lori, una relè terribile, guai a 
tentare di divincolarsi... una 
rnafia>, E la premessa di uno 
sfogo personale che è anche 
un* promessa di •denunciare 
lutto appena sono fuori da 

Il crollo del Torino e visto 
soprattutto come una somma 
di eventi sfavorevoli e non ci 
sono accuse specifiche. A dif­
ferenza del presidente GerW 
che un colpevole la Indie*: 
Radice, <Non sono un neofita. 
tono nel calcio da Unti anni, 

cominciai al tempi gloriosi di 
Ferruccio Novo, E questa a l a ­
le avevo ammonito a non 
puntare sul brasiliani, con lo­
ro è sempre difficile. Chi ha 
fatto la «quadra • giugno ha 
sbaglialo, la direzione non vo­
leva I brasiliani.. A Radice In­
vece I brasiliani piacevano e 
quando la squadra ha comin­
ciato a non funzionar* è stalo 
mandalo via. Episodio motto 
brutto, con I* società che ha 
finito per accontentar* un* 
contestazione che non pareva 
«empllcemenle mossa dal tifa 
A Torino In tanti dicano che 
quello è stala uno degli errori 
piò gravi, la mossa che h i for­

se deciso la sorte del Toro. 
•Radice aveva fatto il suo tem­
po - afferma Cerbi - ma do­
vevamo fare una scelta prima 
che Iniziasse il campionato. Il 
modo in cui lo abbiamo man­
dato via è stato invece un 
grosso errore. No, non si può 
agln: sono la pressione della 

Dunque solo un problema 
di metodo. A quanto para De 
Finis non la pensa cosi, ilo e 
Cerbi abbiamo tutta I* colpa 
di questa vicenda. C'era un 
rapporto di fiducia con Radi­
ce, lutto era lecite, c'en un* 
beli* squadrali* e le «atte le 

abbiamo fatte assieme, lui de­
cise le cessioni. Per Crippa 6 
diverso: di fronte all'offerta di 
7 miliardi e 600 milioni non 
potevo dire di no. il nostro bi* 
lancio non poteva permetter­
selo. Il fatto è che la contesta­
zione è cominciata quanto 
et* ancora estate, anche do­
p a r e vinto a Brema, lo ten­
ni duro, volevano I* test* di 
Radice e, a rote «viso, era 
bitta una manovra. Era una 
contestazione nata in tribu­
na.. Ma chi manovrava?-Se lo 
sapessi.. Pei ci fu I * vittoria * 
Roma, la conferenza stampa 
con l'annuncio che Radice re­
stava e che saremmo morti o 
resuscitali insieme. Invece,.. 
una figuraccia. Due settimane 
dopo lo abbiamo mandalo 
via. Ma ci aveva Impressionato 
vedere • Bologna la squadra 
tare il contrarlo di quel» che 
aveva chiesto Radice. Ha pre­
valso la lesi della mossa di-
•per*t*...cne figuraccia!.. 

Ora c'è Sala e le cose non 
sono migliorale, il futuro è ne­
ro e Gerbi e De Finis sono pio 
che mai decisi a passare la 
•nana A chi? 

Certamente qualcuno che 
viene da fuori perche qui a 
Torino «itti sono condizionati 
dall'Avvocato, anche chi fa 
«carpe.. M a - seconde de Fi­
nis-siamo vicini ad una solu-
zione.. E Cerbi conferma: 
•Verrà da fuori il nuovo grup­
po dirigente, qui abbiamo in-
ssrpeflato invino le persone 
piò Importami di Tonno, Ma 
traveremo lo nesso... prima 
d ie tastatane sia Anita.. 

RITORNO M M I P I N A U 

M M n O M A - A T A U N T A (3-2) ore 14.30 arbitro: Pezzali* 
NAPOU-PM3A (2-0) or * 20.30 arbitro; Squizzato 
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Coppa Italia. Tante assenze nei 2 retour match 

Formalità di Napoli e Samp 
nella Coppa della Croce rossa 

TV: l i p t M l d*l notiziari sportivi * u l l * tre reti Rai • nella 
rubrica «Mereondl sport-. 
RADIO: dirotta su Haluno • R*ldu*. 

• * . ROMA. Oggi Coppa Italia 
ma non dovrebbe trattarsi di 
una giornata storica: il retour-
match delle semifinali vede 
infatti Sampdoria e Napoli 
troppo avvantaggiate rispetto 
alle avversarie dopo la vittoria 
conseguila in trasferta la setti­
mana scorsa. Speranze al lu­
micino dunque per Atalanta e 
Pisa, la giornata odierna va se­
gnalata piuttosto per la tante 
assenze che la mutilano del 
restante interesse. L'elenco 
dei giocatori che nelle due ga­
re daranno M a i l per indispo­
sizione o semplicemente per 
tirare il fiato e lunghissimo: 
nella Samp, Victor, Mannin'. 
forse Mancini; nell'Atalanta, 
addirittura entrambi i portieri 
(Ferron e Pkxtl). Evair, Srrom-
berg, Flytz, Contrailo, Fortu­
nato, Nicolini; nel Pisa, Been e 
Incocciati: nel nVpoll, Frane!-

ni e l'acciaccato Mandona. 
Largo ai giovani e alle riserve. 

Samp-Atalanta all'andata 
termino 3-2. la squadra di 
Mondonico ha compromesso 
a Bergamo le speranze di ani-
vare alla finalissima: anche a 
ranghi completi la rimonta og­
gi apparirebbe ardua... oggi 
vanno In campo illustri scono-' 
sciuli come il portiere Brivio o 
il terzino Caverzan. mentre la 
panchina è costituita da ra­
gazzini della •Primavera*. Nel­
la Samp c'è il problemi-Man­
cini. L'attaccante da oltre 20 
giorni lira avanti con una leg­
gera distorsione alla caviglia e 
nelle ultime partite ha subito I 
colpi di Troglio, Contratto e 
leardi nella zona malmessa. Il 
medico consiglia di farlo ripo­
sare ma Boskov ( e lo stesso 
Mancini) la pensano forse di-

Giallorossi e tedeschi in finale al Flaminio 

Roma come Palermo, o quasi 
Werder «dì rigore» sulFUrss 
D u e squadre , la n a z i o n a l e sovietica e il W e r d e r 
B r e m a , al la loro p r ima uscita d a l letargo inverna­
le , g ià be l le vispe. Un 'a l t ra , la R o m a , c h e cont i -
n u a a restare «legata». Questo h a fatto vedere la 
p r i m a giornata d e l T o m e o «Città d i Roma». La Ro­
m a c h e h a battuto il Pa le rmo ( 2 - 0 ) affronta d o ­
m a n i i n f inale i l W e r d e r B r e m a c h e h a superato 
per 5-4, d o p o i rigori, l'Urss del l ' ing. U>banowski . 

MONALDO P I R Q 0 U N I 

• • ROMA. Qualche decina di 
spettatori, radi pois colorano i 
grigi spalti della stadio Flami­
nio, Per lo sponsor del Tomeo 
•Città di Roma-, la Cassa di Ri* 
sparmio, questo quadrangola­
re non è stato un buon investi* 
mento. Ma alia Bona del cai-
ciò te azioni della Roma, in 
questo momento, valgono pò* 
co o nulla e nemmeno la pre­
senza della nazionale sovieti­
ca è riuscita a smuovere I de­
lusi sportivi romani La panila 
d'apertura vede la Roma op­
posta al Palermo. Dopo la de­
ludente partita di domenica 
scorsa contro II Verona e lo 
show da «tragedia dell'arte* 
del presidente Viola si ««spetta 
di vedere qualche novità. Si 
parlava del lancio di qualche 
giovane della Primavera, Il Ba­
rone, invece, rispolvera illustri 
ed oscuri panchinari: giocano 
Rizziteli! e Di Mauro, E le -no­
vità* non provocano scon­

quassi. La Roma ha davanti 
una squadra di serie C, per di 
pili imbottita di riserve (ben 
otto), dovrebbe fa.e un sol 
boccone di questo Palermo, 
ed invece f giallorossi hanno 
«paura*. I nervi sono a fior di 
pelle e basta il più presunto 
del presunti falli per far «scat­
tare», ad esemplo, un giocato­
re navigato come Giannini-

li Palermo si batte ad «armi 
pari» e quando non ce la fa 
s'aiuta con il suo portiere Pap-

Salardo, ex romanista. A dire 
vero ad esaltare le sue quali' 

ta ci pensano i giocatori gial­
lorossi che fanno a gara per 
centrare in particolare i suoi 
piedi. SI vede che la Roma 
cerca di ripassare una lezione 
di gioco che non sa ancora te­
nere a memoria, ma il gol 
«scacciapaura- arriva per caso 
allo scadere del primo tempo, 
Renato riprova uno dei suoi 

palleggi aerei, riesce a trovare 
la coordinazione tira al voto e 
segna. Poi all'inizio della ri­
presa il Palermo che non si ar­
rende viene messo ko da un 
pregevole pallonetto di Rizzi­
teli!, lanciato in area da Gian­
nini Lo spettro di una nuova 
brutta figura viene cosi allon­
tanato, ma i lanlasmi restano. 
La difesa anche contro i «pic­
ciotti* di Rumignam ha ballalo 
parecchio Delle due novità 
solo Rizziteli! ha fatto vedere 
qualcosa Uno spettacolo dav­
vero modesto quello offerto 
dalla Roma, ma un Liedholm. 
più immobile che mai, alla fi­
ne diceva «È stalo solo un 
buon allenamento*. 

Anche per Werder Brema e 
Urss si trattava di un allena­
mento. ma di ben altro cali­
bro. Bastava solo sentire il 
suono del pallone quando ve­
niva calciato per ascoltare 
brani di calcio sinfonico. For­
za atletica, dinamismo, gioco 
verticalizzato, rapidi capovol­
gimenti di fronte, una vera 
partita di calcio, insomma. E 
pensare che tutte e due le 
squadre sono appena uscite 
dal letargo invernale. Dopo 
appena due minuti vanno in 
vantaggio i sovietici con Ja-
remeiuk, i tedeschi pareggia­
no alla mezz'ora con Bratseth-
Non c'è il mitico Mifchai.il-
chenco, rimasto a Reggio 
Emilia dove oggi giocherà 1 al­

tra meta della nazionale so­
vietica, ma si possono ammi­
rare altn due favolosi pezzi: 
Protassov e Belanov che do­
vrebbero metter su casa In Ita­
lia. Il primo si è espresso in 
tutta la sua fona e velocità, 
anche se ha sulla coscienza 
uno dej due rigori falliti dai ti­
ratori sovietici che hanno per­
messo ia vittoria dei tedeschi 
dopo che l'incontro si era 
concluso in pania. 11 secondo 
non ha ancora il passo giusto 
e soprattutto nel tiro ha dimo­
strato di essere lontano dallo 
standard abituate. I tedeschi 
hanno puntato giusto alla rou­
lette dei rigori e non hanno 
rubato nulla. Un buon colletti­
vo questo dell'ex squadra di 
Rudi Voeller e lem issano del 
Milan ha riempito diversi fogli 
di appunti da illustrare a Sac­
chi in vista del prossimo mat­
ch di Coppa Campioni. Il et 
sovietico Lobanowski, non si è 
fatto vedere. «Era stanco - ha 
spiegato l'interprete - e ha 

Erefenlo andare subito in al-
ergo*. Al suo posto una vec­

chia gloria de! calcio sovieti­
co, Nikita Simon ìan, ottimo 
centravanti dell'Urss anni 50, 
ora dirigente della nazionale, 
«Per noi si trattava solo di un 
allenamento - ha detto Simo-
nian - utile per prepararci alla 
partita del 26 aprile contro la 
Ddr per le qualificazioni agli 
Europei». 

versamento stamani "la deci­
sione, in ogni caso è in preal­
larme Predella. Fuori invece 
Mannlnl per guai muscolari; 
Salsano giocherà al posto di 
Victor che a sua volta farà una 
staffetta con Cerezo: un tem­
po a testa. 

Il Napoli è sempre alle pre­
se col Maratona dai mille in­
fortuni: stavolta la contusione 
al ginocchio è più che mai 
reale, tuttavia i sanitari parte­
nopei hanno espuso compli­
cazioni sconsigliando tuttavia 
l'utilizzo dell'argentino. Man­
dorla non fa parte del convo­
cati, tuttavia non- è escluso 
che si presenti lo stesso, ma­
gari per fare dispetto aU'alle-
natore con cui Ieri si £ intratte­
nuto «a pone chiuse* per oltre 
mezz'ora. Bianchi non potrà 
disporre di Francini e pótreb-

Leggere 

Regioni 

be dare un ramo di riposo a 
De Napoli rimpiazzandolo 
con Neri. Ipotesi. È certo inve­
ce che if tecnico napoletano 
non vuole rischine nulla, an­
che conto un Fisa che ha già 
peno 2-0 «l'andata ed e 
orientato sulla gara-spareggio 
di domenica col Pescara (al 
di I * delle bellicoae dichiara­
zioni di Solchi), per questo ie­
ri sera ha portato la squadra 
in ritiro. La partila di stasera 
(20.30) vai* un* finale di 
Coppa Itali* e II Napol i -che 
di Coppe ne he gl i vinte he, 
l'ultima dea* quali nell'anno 
dello scudetto-non \TMte la­
sciare nulla di Intentalo, visto 
Il perdurare del momento-si. 
interista n campionato. An­
che per questo la tea* sfida 
In sette (tomi col Pisa non do­
vrebbe riservare alcunché di 
«isolilo od i diverso. • ( / . £ 

Bologna 
nei guai: 
Pece! operato 
di menisco? 

Inter, 
Pellegrini 
querela 
giornalista 

Il capitano e regista del Bologna, Eraldo Pecci (nella foto), 
oggi e domani sari sottoposto ad accertamenti per valutale 
la gravità dell'infortunio al ginocchio destro. In un primo 
tempo i medici avevano teorizzalo una aemplie* distorsio­
ne ma nelle ore successive si è fatto più consistente il Umo­
re di una lesiono al menisco. Se verrà confermata questa 
seconda diagnosi il menisco verrà asportato durante l'artro-
scopia di domani e Pecci non potrebbe tornare a giocare 
prima di un mese. 

Il presidente detllnter, Erne­
sto Pellegrini, ha dato man­
dalo all'avvocalo flimr-ppa 
Prisco di querelare «per da'-
lamazJone aggravai*. K 
giornalista dell* «Stampe. 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ Giorgio Viglino .per quanto 
^ ^ " ^ ™ " " • " ^ • ™ « ^ " » da questi affermalo «al i* 
trasmissione del Processo del lunedi del 6 dicembre». I W 
dibattito dell* trasmissione il giornalista aveva espresso un* 
personale opinione sui rapporti che l'Inter U n * coi suol 
Club di tifosi. 

Il presidente denudine**. 
Giampaolo f o n o , ha Inol­
trato al consiglio M e n d e 
della Frgc l'islam» per pro­
cede» ad un alto di querela 
contro il giocatore del'Aval-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lino Salvator* Bagni reo di 
^ ^ ™ " " l * * " ^ " ™ " ' — avere provocato dopo II fi­
schio finale della partita Avellino-Udinese del S febbraio -
secondo Pozzo - uri trauma confusivo nella regione tempo­
rale all'attaccante friulano De VWs. .De Vitti e stala solo-
posto a visita medica - dice un comunicato - che ha ri­
scontralo la presenza di un serio trauma contusi» nella le­
gione temporale.. 

La magistratura errile ha au­
torizzalo l'Homburg, squa­
dra di calcio della serie B te­
desca (Ovest), a pubblichi-
zare una marca di profilatti­
co sulle maglie del giocalo-
ri. Il ciao era Unito In aula 

• dopo che la ledercalclo ave­
v i posto il veto all'iniziativa per motivi di ordine elico e mo­
rale. Nel dare ragione «U'Homburg, Il tribunale civile d i 
Francofone ha fallo presente che negli ultimi vinti inni I * 
rnoraleè'anrJalasc«getuaiostanzlaUmu1amenttechek> 
stesso ministro della saniti ha promosso una campagna 
per iiKoraggisre l'uso del profilattico «per un sesso DM Mah 

...e l'Udinese 
vuoi portare 
Bagni 
in tribunale 

Un profilattico 
come sponsor 
Okay del 
tribunale tedesco 

Il mercoledì di calcio Insto. 
nazionale ha t 

apro-Scozla, 
Platini 
spettatore 
interessato 
^*mmm^m^^^mm^m^mmm nQ Tfr'1ll''r' c i* 16 Inn i Cr> 
prò non vince un» parata nelle «llinliiaione dal Mondi»! 
U due squsxlrelaiwo parte to grappo 5 c f» *Jmom*Ne 
ha questa classile*: Jugoslavia pumi 5, Francia • Scoti* I 
(scozzesi con una gara In meno). Opro I . Nell'ambito del 
gruppo 6. a Betlast si gioca Irlanda del Nord-Spagna. C I 
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LO SPORT IN TV 
stallino. 22.45 Mercoledì sport: Basket, Sangiorgese-Amiabel-

la. 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sperisela; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 2I.2S sci, da Vail, Supero maschile campionato del 
móndo. 

Rattre. 18.45 Derby; 23.45 Sci, SupaG femminlst, camtikHNno 

del mondo, 

T a c . 13.30 Sport New* e S 

SiGfcmmlnikcJlJS Sci da V a i l i 
telo, Mandale! Nord-Spagna. 

15 Sport spettacolo: football i Miami-Arkansas; 17.15 Sci, SuperG femminile, I 
mondo; 19 Juke Box; 19.3" "^ ' 
22.50 Sci, SurarGrrJuehlle; 
Spagna. 

sci, supere lemnùnue, camp, del 
19.30 Snortlme; 20 Nuoto; 31.15/ 
lute22lSCaJcto,WandadahIói* 

80.000 anaqFitfic 
| lOO.OOO nomi cit 
1 15.000 aziende 

m I doli* Regioni 
d'Italia 

OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre­
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerdì 10 febbraio a lunedi 
13 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 
Orano continuato dilla 9 alle 19. 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.100 espositori espor­
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 
FIERA MILANO- Ingrossi! PottoDQmodossola - Porta 
Botilo • Porta 6 Febbraio,- Porlo Arredamento • Porla 
Giulio Cesare • Porla Spinola - Porla Edilizia. 
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